
“Le nuove scuole offrono 
spazi polifunzionali, 
moderni e flessibili 
capaci di ospitare 
aule e laboratori 

specialistici per diversi 
contesti educativi” 

“In sette anni oltre 60 
riunioni, più di 200 

ore di serrato confronto 
tra scuola, istituzioni, 
tecnici e pedagogisti 

per trovare le soluzioni 
migliori”

“Genitori, associazioni 
e singoli cittadini: tutta 
la comunità castellese 
si è data da fare per 
raccogliere i fondi 

necessari all’acquisto 
degli arredi”

CIRLINI a pagina 4 CAVECCHI a pagina 5

LE DATE DELLE DUE INAUGURAZIONI 
Sabato 15 settembre 2012 ore 10
NUOVA SCUOLA ELEMENTARE PUIANELLO

Sabato 22 settembre 2012 ore 10
NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MONTECAVOLO

Settembre 2012
Periodico Comune di Quattro Castella
Piazza Dante. 1 - 42100 Quattro Castella
www.comune.quattro-castella.re.it4 CARTELLE

LA SCUOLA E’... FINITA!
SUI BANCHI VERSO IL FUTURO

A Montecavolo e Puianello eccellenza di livello europeo
IL SINDACO:

 “L’EDUCAZIONE, 
UNA NOSTRA SCELTA”

ANTISISMICHE E FLESSIBILI: 
DUE SCUOLE A MISURA

 DI STUDENTE

TECNICI, INSEGNANTI,
GENITORI E PEDAGOGISTI:
UN PERCORSO CONDIVISO

LA COMUNITA’:
UN AIUTO

 FONDAMENTALE

“Siamo di fronte al 
più grande progetto di 
comunità degli ultimi 

decenni, frutto del 
sacrificio di lavoratori 

e contribuenti di 
Quattro Castella”

TAGLIAVINI a pagina 2 ROMPIANESI a pagina 3

Non mancate!!!

SPECIALE SCUOLE
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CALENDARIO

SCOLASTICO

2012/2013

15 settembre

Inaugurazione 

Puianello

17 settembre

Inizio lezioni

A.S.2012/2013

22 settembre

Inaugurazione 

Montecavolo

Dal 24 dicembre

al 6 gennaio 2013

Festività natalizie

Dal 28 marzo 2013

al 2 aprile 2013

Festività pasquali

6 giugno 2013

Fine lezioni

FATTE LE SCUOLE... 

FORZA RAgAZZi, 
ADESSO TOCCA A VOi!

Il momento tanto atteso da tutta la comunità di Quattro Castella è finalmente 
arrivato. Con l’inizio dell’anno scolastico 2012/2013 le nuove scuole di 
Montecavolo e Puianello aprono le porte ai cittadini che con lungimiranza e 
costanza le hanno fortemente volute.
L’inaugurazione di due nuove scuole, moderne, quasi futuristiche sotto tanti 
aspetti, è un fatto senza precedenti in un Paese in crisi economica e di futuro.

Il valore dell’educare

La scuola è il primo contatto tra il bambino/cittadino e le isituzioni Stato e 
Comune, l’immagine di questo primo contatto è l’immagine che il bambino si fa 
della propria comunità, per questo è importante che quest’immagine sia positiva 
e qualitativamente all’altezza del ruolo educante che la comunità e ogni adulto 
che la compone ha verso i suoi figli.
La scuola è un luogo identitario, affettivo, che non coinvolge solo gli studenti 
ma anche i genitori, i nonni, gli insegnanti, le associazioni, questo è dimostrato 
dal grande impegno che tutti hanno profuso per costruire due nuove case 
dell’istruzione aperte al futuro, sfidando la crisi dell’oggi e investendo sulla 
conoscenza.

Una scelta ponderata e voluta

Non è retorica, è il frutto di una scelta che questa comunità, che ho l’onore di 
rappresentare in qualità di Sindaco, ha fatto, tra altre decine di scelte possibili.
E’ una scelta precisa, non estemporanea, avvenuta in un territorio che, dagli asili 
nido alle scuole dell’infanzia, dall’investimento su tutte le scuole elementari e 
medie, sugli impianti sportivi e culturali collegati, conferma ancora una volta la 
centralità dell’educazione nella scala dei valori sociali.  Una scelta che, nei 7 anni 
tra il pensiero e la realizzazione delle opere, ha avuto necessità, come è giusto che 
sia, di conferme democratiche e che oggi ci consente di dire che siamo di fronte 
al più grande progetto di comunità degli ultimi decenni, frutto del sacrificio dei 
lavoratori e contribuenti di Quattro Castella.

Il futuro si costruisce partendo dai figli

Non è la fine, ma l’inizio di un nuovo percorso.
I tanti problemi di questi travagliati anni, che in alcuni momenti ci hanno fatto 
temere di non farcela, sono stati risolti, uno dopo l’altro, passo dopo passo, 
insieme, con quell’ottimismo consapevole che i padri e le madri hanno nei 
momenti difficili sapendo che il futuro si costruisce ripartendo dai figli, dalla loro 
sicurezza, dalla loro istruzione.

Il Sindaco
Andrea Tagliavini

Il saluto del 
S i n d a c o  a 
s t u d e n t i , 
f a m i g l i e , 
p e r s o n a l e  
d o c e n t e  e 
non, in vista 
d e l l ’a p e r t u r a 
del nuovo anno 
scolastico
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TECNOLOGIE E MATERIALI 

SUI BANCHI SI VIAGGIA IN... CLASSE A

L’Architettura al servizio della Formazione
Con le nuove scuole elementari di Monte-

cavolo e Puianello inizia  per i ragazzi e gli 
insegnanti che la utilizzeranno un  nuovo 
modo di andare a scuola ed anche di tenere 
le  lezioni.

Gli spazi ed i volumi sono stati infatti pen-
sati non solo per essere “contenimento”, 
ma per  essere aperti  verso l‘esterno ed 
anche per essere “uniti” gli uni agli altri. Una 
scuola solidale ai bisogni dei ragazzi e degli 
insegnanti nei momenti in cui è necessario 
essere a piccolo gruppo o, diversamente, 
quando è opportuno stare insieme. Una 
scuola che guarda al futuro delle nuove ge-
nerazioni  in tutti i sensi perchè promuove 
una didattica flessibile e aperta e perché 
utilizza metodologie costruttive ed impian-
tistiche finalizzate al massimo risparmio 

energetico.  Infine una scuola pensata per 
essere utilizzata anche dalla comunità.

Se riusciremo a far ragionare i ragazzi sul filo 
conduttore che  è stato seguito nella realizza-
zione di queste scuole dall’idea progetto, alla 
dislocazione degli spazi, agli arredi, ai colori, 
al risparmio energetico allora questo edificio 
non sarà più solo una scuola ma potrà costi-
tuire una parte della loro formazione perché 
capace di suscitare domande e curiosità in 
tanti campi.

E la curiosità è una chiave importante 
dell’apprendimento oltre che caratteristica 
fondamentale per diventare i cittadini del 
domani e del mondo.

Alessandra Rompianesi
Ass.Lavori Pubblici

CALORE
Cappotto esterno e ser-

ramenti a 4 vetri. PANNELLI 

RADIANTI A PAVIMENTO 

con pompa di calore 

elettrica alimentata da 

pannelli fotovoltaici.

ARIA
Sistema meccanico di 

RICAMBIO dell’aria com-

pletamente automatizza-

to con recupero del calore 

fino al 90%.

ACQUA
L’acqua calda per i servizi 

igienici prodotta con i PAN-

NELLI SOLARI installati in 

copertura.

LUCE
Sistema di illuminazione 

automatico che regola 

l’intensità luminosa in fun-

zione della luce esterna.

SILENZIO
Isolamento acustico tra 

i vari ambienti oltre che al 

confort acustico delle aule 

con controsoffitti fonoas-

sorbenti.

IDENTITA’

L’architettura che abbiamo scelto per queste 
nuove due scuole unisce affidabilità e funziona-
lità senza rinunciare alla bellezza architettonica, 
almeno secondo il nostro gusto personale. 

L’ unicità del progetto sta nella semplicità 
della struttura che cerca di richiamare l’idea 
primaria di scuola e di cultura. Non volevamo 
dare il via all’ennesima scuola-caserma (cioè ad 
un fabbricato senza una identità che corrispon-
da alla sua funzione). Il principale obiettivo del 
progetto è stato quello di creare un concetto di 
scuola nuova che dia un accesso alla cultura e 
all’apprendimento semplice, chiaro e accessibile 
con la speranza di essere un punto di creazione 
ed incontro per la comunità locale.

NULLA è STATO LASCIATO AL CASO 

BELLE, FunZiOnALi, SiCuRE
POTENZIALITA’

La nostra scelta di creare spazi flessibili all’in-
terno della struttura stessa offre a chi la utilizza 
la possibilità di usufruire a pieno delle sue po-
tenzialità. L’impiego saggio, mirato e duttile 
delle aule nel nostro progetto permette alla cit-
tadinanza l’accesso ad una grande risorsa per 
lo sviluppo di talenti e idee provenienti dalla 
comunità, concentrandosi naturalmente nella 
fascia di età più sensibile agli stimoli creativi, i 
giovani e giovanissimi. 

E’ con queste motivazioni che si è voluto defi-
nire gli interni (colori, materiali, etc)attraverso 
uno studio di interior designer, affidato all’archi-
tetto MICHELE ZINI dello studio “ZPZ Partners” 
di Modena. 

FLESSIBILITA’

La base del progetto è chiamato nucleo ele-
mentare che consiste in due aule adiacenti, 
collegate da uno spazio polifunzionale che 
all’occorrenza può essere combinato con una 
o entrambe le stanze attigue per incrementa-
re la superficie utilizzabile. Questo è possibile 
grazie alla presenza di pareti mobili. Inoltre il 
progetto presenta la possibilità di unire due 
nuclei elementari per creare un “Blocco”, consi-
stente in quattro aule e due spazi polifunzionali. 
Il collegamento avviene grazie alla presenza di 
armadi a muro che fungono da divisoria. L’idea 
che ha sostenuto e promosso questo progetto è 
la visione di una scuola adattabile, funzionale e 
moderna, pronta a soddisfare richieste diverse 
sia presenti che future, mantenendo natural-
mente stabili i costi.

di Giuliana Motti e Daniele Prandi
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Le nuove scuole di Montecavolo e Puia-
nello sono state pensate e progettate non 
solo come  contenitori della funzione didat-
tica, ma soprattutto come luoghi simbolo 
della cultura educativa di una comunità, 
di una società, che attribuisce anche alla  
dimensione estetica un valore fondamen-
tale per la conoscenza, l’apprendimento e 
la relazione.

Presentano quindi luoghi accoglienti che 
incentivano l’esplorazione e la permanen-
za.

Offrono spazi  poliedrici e flessibili capa-
ci sia di accogliere laboratori specialistici  
(scienze -  attività espressive - multimediale) 
sia aule in cui è possibile prevedere una 
molteplicità e varietà di situazioni. Edifici 
in cui si sono rivalutati spazi solitamente 

utilizzati come transito o come raccordo, 
quali atri e corridoi, trasformandoli, anche 
con arredi speciali, in luoghi di relazione e 
socializzazione.

Spazi, dunque, che sono stati pensati in 
modo flessibile, facilmente modellabili, ca-
paci di sostenere ed “adeguarsi” alle trasfor-
mazioni legate al breve periodo, all’utilizzo 
quotidiano e ad accogliere modalità d’uso 
diverse (centri educativi pomeridiani, campi-
gioco, corsi per adulti, supporto a situazioni 
di protezione civile,ecc.).

Il dirigente dei Servizi scolastici
Federica Cirlini

Luoghi di cultura educativa. Per tutti

Ecco le principali caratteristiche dei due 
nuovi edifici scolastici del Comune di Quat-
tro Castella.

UN PIANO PER TUTTI
Le nuove scuole sono interamente rea-

lizzate a piano terra. Questo per consentire 
a tutte le aule, e quindi a tutti gli alunni, 
un accesso agevole e diretto all’area ver-
de esterna, oltre che a modalità gestionali 
–organizzative più funzionali per tutto il 
personale. Tutti gli spazi della scuola sono 
in relazione con l’area cortiliva. Ogni aula 
ha un proprio spazio esterno organizzato 
per lo svolgimento delle attività didattiche. 
Ma è prevista anche una grande area verde 
al servizio di tutte le classi per attività spe-
cializzate e momenti ricreativi.

UN’ACCOGLIENZA GRADEVOLE

L’atrio della nuova scuola offrirà uno spa-
zio moderno finalmente accogliente e vivi-
bile dai ragazzi e dagli adulti con reception, 
bureau informativo, tavoli, sedie e scaffali. 
Un luogo su cui si affacceranno tramite ve-
trate trasparenti la mensa, l’atelier e gli spa-
zi collettivi. Una piazza interna per attività 
anche extrascolastiche. Atri strutturati e 
riconosciuti con una dimensione educativa 
per intrattenere i ragazzi prima dell’inizio 
delle lezioni (ingresso anticipato).

AULE PIU GRANDI

Dagli attuali 43,50 mq  a 60,30 mq: le 
nuove scuole di Montecavolo e Puianello 
presentano spazi più ampi nelle aule per 
consentire agli insegnanti di modulare le 
diverse attività didattiche in modo più fles-
sibile (piccolo-medio-grande gruppo) e di 
allestirvi angoli attrezzati (con un armadiet-
to per ogni alunno dove riporre zaini e libri, 
scaffali e/o computer, ecc.). In particolare le 
aule destinate alle classi prime (67,60 mq) 
sono state pensate per favorire la conti-
nuità didattica e un passaggio graduale 
dei bambini, strutturandole anche con un 
centro di interesse, ossia un angolo attrez-
zato come nella scuola dell’infanzia, che 
i docenti potranno caratterizzare in vario 
modo: miniatelier, angolo lettura,angolo 
costruttività, ecc.

UN LABORATORIO PER DUE
Spazi di 33.60 mq  adiacenti alle aule 

adatti a piccoli gruppi per consentire attivi-
tà specifiche, compiti di recupero, attività di 
sostegno. Posizionati in mezzo a due aule, 
i laboratori possono diventare anche spazi 
di ampliamento delle aule stesse grazie a 
pareti di divisione scorrevoli. In questo caso 
la dimensione di una singola aula potrebbe 
essere ampliata fino a  93,90 mq.

 
COMPUTER, AMBIENTE, ATELIER
Un laboratorio informatico dotato di un 

ingresso esterno per prevedere anche usi 

diversi da quello scolastico (es. corsi di com-
puter per adulti in orario serale) con atrio e 
servizi igienici. Ma non di solo computer vi-
vono gli alunni castellesi. Quattro Castella è 
infatti uno dei pochi comuni in Italia con la 
doppia certificazione ambientale europea. 
Lo studio e la sensibilità per gli argomenti 
di carattere ambientale è un ‘marchio di 
fabbrica’ delle scuole castellesi: ecco per-
ché nelle nuove scuole di Montecavolo e 
Puianello ci saranno un laboratorio scien-
tifico-ambientale e uno spazio atelier che 
i docenti potranno caratterizzare secondo 
le esigenze delle singole scuole.  

SENZA BARRIERE

Accessibilità per tutti. Le nuove scuole 
elementari di Puianello e Montecavolo 
garantiranno a tutti gli studenti, abili e 
diversamente abili, il diritto alla mobilità 
all’interno della struttura.

MANGIARE IN PACE
Un grande refettorio moderno, silen-

zioso e sicuro per accogliere i ragazzi nel 
momento del pasto. Ma uno spazio refe-
zione anche polifunzionale da utilizzarsi 
per feste, riunioni, collegio docenti.  Uno 
spazio che all’occorrenza potrà aprirsi alla 
comunità ospitando assemblee pubbliche 
e, in caso di necessità, diventando punto di 
riferimento per l’accoglienza di eventuali 
sfollati in occasione di eventi di calamità 
naturali.

        

ECCO LE PRINCIPALI NOVITà  

BENVENUTI A SCUOLA
Nuovo concetto 
di spazio

Gli SPAZI all’interno delle nuove 

scuole garantiranno accessibilità, 

sicurezza, benessere, fruibilità, 

educatività e nello stesso tempo 

socialità, affermazione, avven-

tura, esplorazione, costruzione, 

movimento. 

Anche i CORRIDOI sono stati 

pensati come “prolungamento” 

dell’aula,  come “strade mutevoli e 

articolate”, come luoghi di relazione 

e socializzazione, di documentazio-

ne e comunicazione che invitano 

all’esplorazione ed al passaggio.

E I COSTI?

1.891.646,94 euro
URBANIZZAZIONI 
MONTECAVOLO

3.740.253,92 euro
SCUOLA MONTECAVOLO

237.262,68 euro
PISTA POLIV.COPERTA 

MONTECAVOLO

2.711.56,97 euro
SCUOLA PUIANELLO

TOTALE LAVORI
8.580.680,51 euro



Un progetto urbanistico che guarda al futuro. 
SCUOLA, IMPIANTI SPORTIVI e PARCHI: così si 
progettano gli spazi pubblici nel nord Europa 
e ora anche a Quattro Castella. Per Puianello la 
soluzione è stata più semplice, per Montecavolo 
sono stati necessari ragionamenti e soluzioni 
più complesse. Dopo le scuole e la palestra, a 
Montecavolo, stiamo lavorando per completare 
il progetto degli impianti sportivi e un grande 
parco urbano. La crisi ci ha un po’ rallentato, ma 
non fermati. Nei prossimi mesi presenteremo i 
progetti della nuova impiantistica sportiva e del 
parco con interessanti novità. Nel frattempo sono 
stati dimezzati i volumi edificatori presenti nel 
vecchio campo da calcio, così come presentato ai 
cittadini due anni fa.
Una grande area di 100.000 mq per l’educazione, 
lo sport e il tempo libero a Montecavolo 
interamente destinati a servizi pubblici con 
ottima accessibilità dall’esterno e dal centro 
abitato con oltre 300 parcheggi e collegamenti 
pedonali e ciclabili.

Duilio Cangiari
Assessore all’UrbanisticaPUIANELLO

MONTECAVOLO
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E LA VECCHIA 
SCUOLA?

Già. Che ne sarà della vecchia 

scuola di Montecavolo?

Con lo spostamento dell’atti-

vità didattica nel nuovo edificio 

prenderà il via il progetto della 

CASA DEL VOLONTA-
RIATO E DEI SERVIZI 
ALLA PERSONA.

Nel corso dei prossimi anni 

inizieranno i lavori interni di 

adeguamento della vecchia 

scuola ai nuovi usi per il volon-

tariato e i servizi alla persona.

Verranno coinvolte nel pro-

getto la Croce Rossa, l’Avis, la 

Scuola di Musica e le tante as-

sociazioni di volontariato socia-

le presenti sul territorio.

La vecchia SCUOLA 

 diventerà così una nuova 

CASA, un punto di riferi-

mento per tanti cittadini e 

volontari.

I primi traslochi inizieranno 

già da ottobre ed entro genna-

io 2013 i servizi alla persona del 

Comune (anziani, minori, disa-

bili, assistenti sociali) si trasfe-

riranno nell’edificio. 

Ciò avverrà in concomitanza 

con i necessari lavori di adegua-

mento sismico del Municipio.

Per questi primi interventi 

sono stati già stanziati dal Co-

mune 40.000 euro.

 

PARCHI E CAMPI SPORTIVI 

COME in un CAMPuS

Scuola, Territorio, Comunità: ecco l’ALLEANZA EDUCATIVA
La realizzazione delle nuove scuole ha con-

siderato la reale esigenza dei singoli e della 
comunità al cui servizio opera intendendo la 
“scuola” come fulcro educativo del territorio. 

Scuola che diventa comunità in cui si posso-
no e si devono realizzare percorsi di crescita 
culturale ed umana e di aggregazione sociale 
attraverso l’intervento attivo dei cittadini.                                                                                                                    

Le comunità di Montecavolo e di Puianello 
hanno compreso che è necessario recupera-
re la credibilità sociale attraverso  l’alleanza 
educativa e la cooperazione:  associazioni dei 
genitori, parrocchie e società sportive hanno 
lavorato assiduamente all’organizzazione di 
eventi e feste  con l’obiettivo di raccogliere fon-
di destinati agli arredi dei nuovi laboratori.                                                                                                           

Una straordinaria e inedita aggregazione 
sinergica che ha accompagnato le varie fasi 
di costruzione delle strutture e ha dato come 
risultato la possibilità di rafforzare il reticolato 
dei valori comuni riconoscendosi  come comu-
nità educante. 

Un esempio straordinario per i nostri figli: 
l’alleanza educativa.                                                                                                                  

Marinella Cavecchi
Ass.Scuola e Cultura

L’Amministrazione comunale ringrazia:

Comitato Genitori scuole di Montecavolo e Puianello – Proloco 
Puianello Insieme - Associazione Scuola&Territorio – Polisportiva 
Terre Matildiche – Associazione Cantone Primo – Bagnini della 
Parrocchia di Montecavolo - Pro Loco Salvarano – I Ragazzi di 
Salvarano - Associazione Stelle Nascenti – Avis Quattro Castella - MTB 
Canossa – Sci Club Matildico – Associazione Arcieri – Polisportiva 
Le Colline – US La Torre – Contrada della Corte – Contrada di 
Monticelli – Maestà della Battaglia – Contrada di Borgoleto 
-  Ass.Go Basket I Giullari – Piscina La Favorita - SPS Il Vairone

e tutti i cittadini, gruppi e associazioni che hanno contribuito

E I COSTI?

1.891.646,94 euro
URBANIZZAZIONI 
MONTECAVOLO

3.740.253,92 euro
SCUOLA MONTECAVOLO

237.262,68 euro
PISTA POLIV.COPERTA 

MONTECAVOLO

2.711.56,97 euro
SCUOLA PUIANELLO

TOTALE LAVORI
8.580.680,51 euro
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La SICUREZZA,

prima di tutto

Le nuove scuole rispettano le 

normative più moderne in materia 

antisismica e antincendio.

Sono classificate come EDIFICIO 

STRATEGICO in caso di calamità 

naturali con atri, sale mensa e lo-

cali sportivi idonei ad accogliere e 

ospitare eventuali sfollati in caso di 

calamità.

Le nuove scuole di Puianello e 

Montecavolo saranno quindi di 

gran lunga gli edifici PIU’ SICURI 

presenti su tutto il territorio comu-

nale.

Per quanto riguarda gli ALTRI 

EDIFICI SCOLASTICI sono ottime le 

prestazioni della Scuola materna 

statale e della Scuola elementare di 

Quattro Castella, quest’ultima con-

solidata nell’agosto del 2008.

Complessivamente tutti gli edifici 

scolastici e pre-scolastici del terri-

torio sono in buone condizioni e 

non hanno riscontrato danni in 

occasione degli eventi sismici del 

maggio scorso.

I prossimi interventi in program-

ma nel 2013 sono:

- Il miglioramento antisismico e 

antincendio dell’Asilo nido di Quat-

tro Castella con progetto definitivo 

in fase di approvazione per 150.000 

euro;

- Il miglioramento antisismico 

della Scuola materna paritaria Van-

nina Saracchi di Quattro Castella;

- Il miglioramento antisismico 

dell’ala più antica del Municipio 

per lavori di importo pari a 300.000 

euro.

VOCI DAL CONSIGLIO/QUATTRO      CASTELLA      DEMOCRATICA  

DUE SCUOLE ATTESE E VOLUTE 

VOCI DAL CONSIGLIO/RIFONDAZIONE COMUNISTA  

VIVA LA SQUOLA
Nel parlare di scuola, proviamo a partire da un errore di ortografia comune 
per arrivare ad errori che non sono di ortografia, ma che non hanno nulla da 
invidiare in fatto di gravità.
L’educazione e l’obbligo scolastico sono un diritto sancito dalla costituzione e 
dalle leggi italiane… peccato che se non fosse per i Comuni, probabilmente lo 
stato non garantirebbe questo diritto.
Ogni cittadino italiano ha diritto di accedere agli studi, fino all’Università… 
peccato che nessuno garantisca la gratuità degli studi e la possibilità di 
mantenersi, al di là delle condizioni economiche individuali e familiari, fino alla 
Laurea; peccato che in mancanza dei soliti Comuni e/o Regioni, per i portatori 
di handicap non ci siano fondi per garantire il diritto allo studio.
La scuola dell’obbligo pubblica è gratuita… peccato che a causa dei tagli 
si debbano chiedere ai genitori contributi per comprare cancelleria, carta 
igienica, partecipare ad iniziative varie… poi si scopre che lo stato italiano 
finanzia le scuole private, francamente c’è qualcosa che non va.
Nonostante tutto ciò la scuola italiana continua a sfornare ragazzi molto 
preparati… destinati alla disoccupazione oppure ad emigrare all’estero, 
mentre la cultura del nostro paese scivola sempre più in basso, tanto 
che “Giovannona Coscialunga” è ormai un film d’essai, e le nostre attività 
produttive diventano sempre più attività improduttive.
In questi giorni vengono inaugurate due nuove scuole a Montecavolo e 
Puianello; sono state realizzate con fondi del Comune, lo stato non ha messo 
un euro, sono state arredate con fondi raccolti da associazioni, imprese 
e privati cittadini, lo stato non ha messo un euro; nonostante una scelta 
urbanistica grave per quanto riguarda la scuola elementare di Montecavolo, 
per la quale Rifondazione e Quinto Colle avevano fatto proposte alternative, 
più economiche e meno invasive per il territorio, non possiamo non fare i 
nostri migliori auguri di buon anno scolastico, nonostante i governi nazionali 
che in questi anni hanno lavorato e lavorano per affossare la scuola pubblica, 
con il pretesto della razionalizzazione delle spese (o spending review, come 
preferite).
I barbari dell’era moderna non portano capelli gessati ed i teschi dei nemici 
appesi ai cavalli, vestono con giacca e cravatta, qualche volta un maglioncino, 
e con il pretesto di salvare l’economia del paese cancellano i diritti ed uccidono 
il futuro. Chi è di sinistra dovrebbe capirlo, ma non tutti ci riescono.

Maurizio Gambarelli (Rifondazione Comunista)

Agli inizi di luglio ho avuto l’occasione di visitare le nuove scuole elementari di Puianello nella 
versione quasi ultimata. Quella (pressoché) pronta per accogliere studenti, genitori e insegnanti 
per il nuovo anno scolastico che andrà ad inaugurarsi tra poco.
Non vi nascondo lo stupore e l’ammirazione che ho provato man mano che mi addentravo e 
mi si presentavano spazi, aule, arredi e opportunità pedagogiche che la nuova struttura sarà in 
grado di offrire agli studenti che ospiterà. Medesimi stati d’animo che hanno colto anche chi, 
assieme a me, aveva avuto questa opportunità in anteprima. 
Certo un qualunque cittadino tedesco, francese, britannico o di tanti altri paesi europei, non si 
sarebbe affatto stupito se ci avesse accompagnato nella visita. Per loro la norma è ciò che per 
noi è elemento di straordinarietà e di eccezionalità.  Nel nostro quotidiano purtroppo l’idea di 
scuola è spesso associata a elementi di cui non è certo possibile vantarsi: scarsità delle risorse 
a disposizione, tagli drastici e lineari, classi affollate, edifici antiquati o poco sicuri, mediocri 
riforme, pessimi Ministri. Penso che il nostro stupore fosse in parte dovuto anche a questo. 
Al “degrado” che il sistema di istruzione italiano ha toccato in questi anni. Alla capacità che si 
ha di “tollerare” questa condizione come normale nella sua anormalità. Durante la visita, poi, 
ripensando ai trascorsi scolastici di ciascuno, aleggiava in noi anche un senso di rammarico e 
di nostalgia. Non che nessuno avesse di che lamentarsi del proprio passato, anzi quella visita è 
stata l’occasione per apprezzare nuovamente le nostre esperienze sui banchi delle elementari. 
Tuttavia ci sbalordiva la differenza di opportunità se si comparava quanto da noi vissuto 
allora, con quanto è possibile offrire ai ragazzi di oggi con strutture come quelle di Puianello e 
Montecavolo (che sostanzialmente ne ripropone, più in grande, le stesse peculiarità).
Due strutture al passo con i tempi e con lo sguardo volto al futuro. Come dovrebbero meritarsi 
i cittadini (bambini, genitori, insegnanti) di un normale paese moderno e avanzato qual è 
il nostro. Dotate delle tecnologie e degli accorgimenti didattici, pedagogici, ambientali ed 
energetici più moderni. Pensate e realizzate per essere vissute non solo dai bambini in età 
scolare, ma flessibili e aperte ad ospitare corsi ed iniziative rivolti anche ai più grandi. 
Due nuove scuole fortemente volute da chi ha amministrato Quattro Castella in questi ultimi 
dieci anni. Frutto di scelte precise e di decisioni, anche difficili e sofferte, ma che si sono assunte 
responsabilmente e con coraggio. Certi di interpretare i bisogni e le attese legittime di chi abita 
e vive il nostro comune.
Due scuole che riflettono ciò in cui crediamo. Cioè che presente e futuro si realizzano offrendo 
opportunità, costruendo luoghi di inclusione, creando occasioni, ampliando e arricchendo i 
saperi, favorendo lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, preparando le nuove generazioni 
alle sfide del domani. 
Due nuove scuole che sono vanto e orgoglio di un Comune intero. 
Due nuove scuole pubbliche.  Attese e volute.
Di tutti e dunque nostre.

Ivens Chiesi (Quattro Castella Democratica)



Ecco i... 
NUMERI

2,2
Mq per alunni

(+25%)
40

Km tubi riscaldamento a 
pavimento

80
Mq pannelli solari

Montecavolo
405

Capienza alunni
15 Aule

9 Laboratori  
200

Mq di pareti apribili
340

Mq pareti attrezzate
2500

Mq pavimenti
200

Mq mensa/sala polivalente
20.000

Mc di ricambio aria ogni ora

Puianello
270

Capienza alunni
10 aule

7 Laboratori 
135

Mq pareti apribili
240

Mq pareti attrezzate
1850

Mq pavimenti
180

Mq mensa/sala polivalente
17.000

Mc ricambio aria ogni ora
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VOCI DAL CONSIGLIO/PDL-LEGA NORD 

LE SCUOLE E IL PATTO DI STABILITà

VOCI DAL CONSIGLIO/QUINTO COLLE  

NUOVE SCUOLE: LA NOSTRA OPINIONE

Come tutti sanno presto si aprirà il nuovo anno scolastico, e per Montecavolo e Puianello sarà, 
per molti studenti, nelle nuove scuole delle due frazioni.
Sicuramente con un salto di qualità per quanto riguarda gli ambienti scolastici ed anche per la 
didattica che ne risentirà positivamente. Purtroppo però questi miglioramenti non sono a costo 
zero, come del resto tutte le innovazioni che ci portano ad un aumento della qualità della vita, 
ed in modo particolare per quelle promosse dalle amministrazioni pubbliche. Ci dispiace in 
questo frangente rimarcare i lati negativi di una iniziativa positiva per i nostri figli che devono 
frequentare ambienti scolastici sani e sicuri, ma come tutti i “buoni Padri di Famiglia” è doveroso 
che si facciano i “conti” specialmente in periodi come questi che diventano fondamentali per la 
sopravvivenza della Famiglia stessa. Già le nuove scuole, specialmente quelle di Montecavolo, 
sono nate sotto forti polemiche ed addirittura con la proposizione di un referendum per 
evitarne la costruzione, o meglio per evitare la costruzione di tutto quel complesso di 
“cementificazione” che le circonderà definito anche dal PDL – LEGA NORD come inutile e di 
impatto ambientale e sociale deleterio per Montecavolo.
Inoltre esiste il fattore costo che sicuramente incide ed inciderà per le prossime generazioni 
sulle casse comunali e di conseguenza su di noi Cittadini.
Costi che in periodi “normali” si sarebbero potuti affrontare, anche se a fatica, mentre, in piena 
recessione come siamo ora, diventano insostenibili.
Così ora non siamo in grado di pagare le imprese appaltatrici, che giustamente reclamano il 
loro dovuto, alimentando purtroppo, anche se involontariamente, quello “sport nazionale”, oggi 
di moda, dei mancati pagamenti, che sta distruggendo il tessuto produttivo italiano.
L’amministrazione ci dice che la colpa è del “Patto di Stabilità” e che i soldi ci sono, ma non si 
possono spendere perché ieri Berlusconi ed oggi Monti ( guarda caso mai Prodi o Bersani!!!) 
non ce lo permettono. Per chi non sa che cosa sia il Patto di Stabilità si può sintetizzare che 
l’Europa prima, ed il Governo Italiano poi, hanno cercato di mettere un freno alle spese” pazze” 
degli enti locali dicendo: ora non spendete più di quello che potete, ovverosia prima di farlo 
dovete pagare i debiti arretrati.
Quindi i soldi che la giunta dice di avere serviranno a pagare, in parte, i debiti pregressi, come 
“l’affare” del Castello di Bianello per esempio, ed ora le scuole.
Bene quando la nostra amministrazione comunale ha appaltato i lavori delle scuole di 
Montecavolo e Puianello, il Patto di Stabilità esisteva già, ed era più che certo che gli importi 
per il loro pagamento non ci sarebbero stati, ma come si faceva nella “prima repubblica” si è 
confidato in “pantalone” ovverosia nel debito pubblico che continua così ad aumentare.
Sorge assillante a questo punto una domanda: ci conviene togliere il Patto di Stabilità? Forse 
dovremmo chiederlo alla Grecia!!!!

Corrado Corradi (Pdl/Lega)

In ordine alla realizzazione delle nuove scuole primarie di Montecavolo e Puianello è nota da 
molto tempo a questa parte la nostra posizione. Riteniamo comunque importante ribadirla.
Per quanto riguarda Puianello, la soluzione cui si è giunti è da noi condivisa (scuola in posizione 
baricentrica rispetto all’utenza, che la può raggiungere utilizzando i percorsi protetti esistenti,  
utilizzo di servizi già presenti quali la viabilità, i parcheggi del centro sportivo e la palestra 
comunale, oltre ad un ridotto consumo di territorio).
Lo stesso non può dirsi per Montecavolo. Il progetto  relativo  alle scuole primarie di 
Montecavolo ci ha visto contrari fin dall’inizio. Infatti, l’Amministrazione Comunale, per 
rispondere all’esigenza concreta ed attuale di nuove scuole, ha posto in essere un’operazione 
faraonica (che modificherà pesantemente  ed in peggio la fisionomia e la struttura della 
frazione) consistente nella costruzione di un intero quartiere in prossimità dell’edificio 
scolastico e di un’area commerciale di circa 2500 mq. (superficie commerciale equivalente 
a quella degli attuali negozi posti nel centro di Montecavolo). Peraltro, il nuovo centro 
commerciale sfrutterà gli stessi parcheggi del plesso scolastico. Tale scelta metterà a 
repentaglio la sopravvivenza delle attività commerciali già presenti nel centro della frazione. 
Evidentemente l’Amministrazione Comunale non ritiene che gli interessi dei commercianti di 
Montecavolo meritino di essere tutelati e salvaguardati.
L’ Associazione Il Quinto Colle, che al momento dell’approvazione del progetto relativo alle 
scuole di Montecavolo non era presente in Consiglio Comunale, ha fatto il possibile per 
impedirne la realizzazione presentando al contempo proposte alternative che avrebbero 
consentito, oltre ad un risparmio di spesa di circa 3 milioni di euro, un minor impatto 
ambientale. In altri termini, dando attuazione alla soluzione da noi individuata (costruzione 
delle nuove scuole accanto alla scuola materna) si sarebbe speso di meno e non sarebbero 
state intaccate e danneggiate irrimediabilmente aree verdi di indubbio pregio.
Ovviamente le nostre proposte, dettate dal buon senso ed in linea con i principi che da 
sempre contraddistinguono in nostro agire (sobrietà e tutela del territorio), non hanno trovato 
accoglimento. Tuttavia, alcuni risultati li abbiamo raggiunti.
Il primo. Abbiamo evitato che l’immobile oggi sede delle scuole elementari venisse destinato 
ad usi non pubblici.
Il secondo. Abbiamo ottenuto, grazie alla nostra ferma protesta e al sostegno di tanti cittadini, il 
dimezzamento delle unità abitative previste nell’attuale campo sportivo di Montecavolo.
Per chiudere vorremmo fare notare come con l’attuale crisi dell’edilizia ci ritroveremo, con ogni 
probabilità per un lungo periodo, con un enorme cantiere all’entrata del paese.
Evidentemente, fatte le dovute proporzioni, la vicenda del Parco Ottavi a Reggio Emilia non ha 
insegnato nulla. Cogliamo l’occasione  per augurare a studenti ed insegnanti un buon ritorno a 
scuola ed un proficuo e sereno anno scolastico.

Luca Incerti-Sauro Romani (Lista civica “Il Quinto Colle”)
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SI RINGRAZIANO:

Società Sc.Matildiche

Unieco

Edil4

Impref

Altre imprese
Play+  

ARREDI SCUOLA

Torreggiani&C  spa

IMPIANTI MECCANICI

G.T.E. snc

 IMPIANTI ELETTRICI

Holzbau spa

COPERTURE IN LEGNO

Polis srl 

MANTI DI COPERTURA

Nuova Falegn. Ruini Giuseppe e C. 

SERRAMENTI ESTERNI

Estfeller  srl

PARETI APRIBILI

Zambonini Interiors srl 

PARETI ATTREZZATE

Progetto Farmacia srl

CARTONGESSI E CONTROSOFFITTI

I.Effeci srl

SERRAMENTI INTERNI IN ALLUMINIO

Hella Italia srl

FRANGISOLE IN ALLUMINIO

S.E.P.S.A. srl

URBANIZZAZIONI

Costi F.lli snc

URBANIZZAZIONI

Morelli e Benevelli snc 

SCAVI

Bassoli Giuliano e Davide soc.agr. 

OPERE VERDE SCUOLE

Cofar srl

OPERE VERDE URBANIZZAZIONI

Sponsor
GrissinBon

Narciso Cilloni

LA NUOVA SCUOLA VISTA DAI BAMBINI 

“E’ ARRIVATO L’ARCOBALENO!!!”

CHEESE! La foto del mese

Una scuola di 
luce!

Finalmente 
l’arcobaleno 
è entrato a 
scuola!

E’ la scuola dei miei 
sogni!!!

Io andrò nella scuola con il tetto azzurro!

Che bello, 
una sCuola 
trasparente!


